
&?~ - \ 

•*'.•?, 7 » ' • • > » • » • » 

3* , * - P*t. 6 — « L'UNITA» » Sojbato 23 maggio 1953 

ULTIME l'Unità 
Abbiamo detto male 
«Ielle « Nazionali » ! 

/ / direttore dei monopoli ha 
ricevuto in questi giorni dal gO' 
verno una sessantina di milioni 
allo scopo di incrementare la 
pubblicità dei suoi prodotti. / 
monopoli sono, fino a prova 
contraria, un ente statale, e il 
signor Cova, che li dirige, ì un 
funzionario dello Stato e, come 
tale, « al disopra della mischia: 
E invece il signor Cova si è mes-
so a distribuire quella sessantina 
di milioni con un criterio singo­
lare: si è messo a favorire, cioè, 
solo i giornali e giornaletti a-
mici del governo con la pubbli­
cità delle sigarette. Giornalini 
governativi si, ma quasi comple­
tamente privi di tiratura, hanno 

¥&l T V'. 

ricevuto confortevoli finanzia­
menti. La stampa di sinistra, 
invece, niente. E sapete con qua­
le scusai Con la scusa che i 
giornali democratici * hanno at­
taccato il prodotto », hanno 
scritto cioè che certi tipi di si­
garette sono spesso infumabili. 

Ebbene, signor Cova? Primo, 
scriviamo assolutamente quello 
che ci pare. Secondo, tutta la 

PICIIIAltAZIOXfl COMUftE D E I DELEGATI DELLA CGIL A MOSCA 

L'imponente avanzata dei popoli sovietici 
constatata nel lavoro, negli studi e nell'arte 

Un'esistenza laboriosa, felice e pacifica - Le condizioni di lavoro nelle fabbriche e nei campi - 11 saluto e 
l'augurio del presidente dei Sindacati Scvernik al popolo italiano espresso alla delegazione della C.G.I.L. 

La delegazione della CGIL 
che, su invito dei Sindacati 
sovietici, ha partecipato alla 
festa del 1" Maggio a Mosca, 
ha fatto, al suo ritorno in 
Italia, la seguente dichiara­
zione comune: 

« Invitati dai Sindacati so­
vietici a partecipare alla fe­
sta del 1 Maggio a Mosca, 
in rappresentanza della CGIL, 
ci siamo trattenuti nell'Unio­
ne sovietica dal 28 aprile al 
15 maggio scorso. 

Nel corso del viaggio non 
solo abbiamo avuto occasione 
di renderci conto della vita 
del popolo sovietico in tutti 
i suoi aspetti, ma soprat­
tutto abbiamo potuto apprez­
zare 1 sentimenti di frater­
nità e di solidarietà che lo 
legano ai lavoratori di tutto 
il mondo. 

Questi sentimenti ci sono 

apparsi subito chiari assi­
stendo alla grandiosa mani­
festazione di popolo alla fe­
sta del 1° Maggio a Mosca: 
dalle colonne di popolo che 
si riversavano sulla piazza 
Rossa con gioia ed entusia­
smo travolgenti, gli applausi 
e i saluti rivolti alle delega­
zioni dei Paesi esteri pote­
vano dirsi pari a quelli che 
la folla indirizzava al suo 
governo e al suo esercito. 
E siamo stati veramente com­
mossi di notare la particolare 
simpatia espressa dal popolo 
sovietico verso la delegazione 
italiana; noi siamo lieti di 
aver potuto, con la nostra 
presenza quali rappresentanti 
dei lavoratori italiani, con­
traccambiare quei saluti e 
contribuire al rattorzamento 
dell'amicizia fi a il popolo ita'-
liano e quello sovietico. 

Fino a Rostov 
Abbiamo visitato officine, 

musei, teatri, colcos, ospedali, 
asili, scuole; abbiamo spinto 
il nostro viaggio all'interno 
del Paese sino a Stalingrado 
e a Rostov; abbiamo attra­
versato il famoso canale che 
unisce il Volga al Don; ab­
biamo parlato con dirigenti 
sindacali, con operai, tecnici, 

stampa ha detto, almeno una \^let}PJ±_^ _ a ^ ? " ? . ? i _ 5 L f Ì a " 
volta, che le * Alfa » e le * Na­
zionali » sono tanto tanto cat­
tive (e chi non l'ha detto vuol 
dire che non fuma). Terzo, se 
lo abbiamo scritto non è perchè 
ci stanno antipatici i monopoli 
dello Stato, ma perchè facciamo 
gli interessi dei consumatori, in 
questo caso dei fumatori. 

Il guaio è che il gesto del si­
gnor Cova ha tutta l'aria d'un 
favore elettorale a senso uni­
co. No? 

U n a n o b i l e f igura 
d i l ibera l e 

Dal programma elettorale per* 
sonalmente elaborato e distribui­
to dal signor Paolo Laureti, 
candidato nelle liste del PLl 

, per la Càmera: * 
* Appoggiare anche con le ar­

mi, se necessario, la conserva­
zione e la riconquista delle co­
lonie europef firanetti, porto­
ghesi, tedesche, olandesi, ecc.)... 

« Bisogna tener presente che 
la razza bianca, la grande razza, 
è essa ed essa sola che ha crea­
to e diffuso Patinale civiltà nel 
mondo. Ed oggi l'Europa non 
deve assistere inerte alla caccia 
dei popoli di colore contro i di­
scendenti dei pionieri... 

- Sviluppo spinto con ogni 
rapidità ed ogni mezzo per il 
perfezionamento delle armi bat­
teriologiche. Quando un paese 
saprà che possiamo avvelenarlo 
e contagiarlo con infiniti mali, 

• ci lascerà certamente in pace e 
non oserà attaccarci... ». 

All'anima, che liberale! Alla 
larga! 

. Il v o t o 
d e g l i ind i f f erent i 

Avevamo sfidato il Messag­
gero a documentare dove e 
quando i dirigenti del PCI *• 
vesserò 'detto e ripetuto* che oc­
correva impedire una percentua­
le di votanti superiore all'80 per 
cento Ora il Messaggero rispon­
de citando questa frase di Rina­
scita: « Quando la massa degli 
elettori supera l'8o-8j per cento, 

' diventa più difficile per i partiti 
progressivi influenzare la parte 
di elettori inattivi, indifferenti, 
e per lo più conservatori ». 

Ma che bella scoperta! Chi 
ha mai dubitato che sta più fa-
file alla D.C che non a noi 
influenzare il voto delle mona­
che di clausura, delle vecchie 
beghine e dei ricoverati del Col-
tolengo? Questa è un'ovzia co­
statazione. E malgrado ciò — lo 
ripetiamo, e ripetiamo la sfida 
al Messaggero — nessun diri­
gente commista ha mai detto 
che * occorre che la percentuale 
dei votanti non superi PSoper 
cento ». Votate tutti! Votate tut­
ti contro la D.CJ 

n diavolo sonno 

mo fermati a discutere con i 
costruttori del canale, con in­
tellettuali, architetti, medici e 
contadini, siamo entrati nelle 
loro case, nei loro ritrovi, 
nei circoli di cultura e di 
svago; e attraverso questi 
contatti diretti, resi vivi dalla 
semplicità e dalla cordialità 
affettuosa di questo popolo, 
abbiamo visto come al gran­
dioso sviluppo tecnico ed 
economico, raggiunto nella 
Unione sovietica, si accom­
pagni il miglioramento e la 
valorizzazione dell'individuo 
e la sua contìnua elevazione 
morale e culturale. 

Nella fabbrica 

Nella fabbrica il lavoratore 
non è, come da noi, un sém­
plice strumento di produzio­
ne, ma al contrario egli è 
direttamente artefice della 
produzione e nello stésso t em­
po trova intorno a lui ogni 
conforto e ogni cura per la 
sicurezza e la tranquillità 
della sua vita; nella fabbrica 
egli trova la possibilità di 
completare la sua istruzione, 
con corsi di ogni tipo, sino 
alla laurea; nella fabbrica 
trova la assistenza medica 
completa, con la rete dei sa­
natori e delle case di riposo 
a sua disposizione, mentre il 
circolo di cultura lo accoglie 
con la biblioteca, il teatro, il 
cinema, la palestra, con le 
forme più varie di organiz­
zazione artistica, assistenzia­
le, ricreativa e sportiva. 

Noi abbiamo visto come ef­
fettivamente il lavoro venga 
liberato ogni giorno di più 
dal peso della fatica bruta, 
attraverso l'estensione della 
meccanizzazione e della a u ­
tomatizzazione degli impianti. 
Questo problema, che da noi 
non ha alcun peso nella vita 
sociale e rappresenta al più 
un aspetto di tecnica specia­
lizzata di carattere eccezio­
nale, nell'Unione sovietica è 
all'ordine del giorno della na­
zione, come uno dei problemi 
fondamentali, e nella pratica 
noi abbiamo visto lo slancio 
e la genialità con cui operai 
e tecnici concorrono a questa 
opera. In un'acciaieria a Sta­
lingrado è risolto automatica­
mente perfino il serpentaggio, 
con un'audace soluzione phe 
viene ad eliminare uno dei 
lavori più pericolosi e fati­
cosi della siderurgia; dap­
pertutto, nelle fabbriche di 
trattori a Stalingrado, in 
quelle di attrezzi agricoli a 
Rostov, in quelle di cusci­
netti a sfera a Mosca, vi sono 
reparti già completamente 
automatizzati. 

Ovunque il lavoro si svol­
g e con un ritmo riposante 
per eli operai ed il formida­
bile aumento della produzio­
ne è realizzalo unicamente 

tante il miglioramento 

degli impianti e il loro in­
tenso sfruttamento. Infatti, 
mentre è norma rigorosa che 
gli operai non possano lavo­
rare più delle 8 ore giorna 
lierc, quasi tutti gli stabili 
menti sono in attività conti­
nua 24 ore su 24 con tre tur 
ni di lavoro; inoltre nel la ­
vori pesanti e nocivi l'orario 
di prestazione effettiva di la 
voro è ridotto fino a 4 ore, 
con retribuzione normale. 

Abbiamo anche costatato 
come il lavoratore sia curato 
e protetto durante il lavoro, 
in ogni particolare; come la 
causa degli infortuni e delle 
malattie professionali sia a-
nalizzata e studiata con ogni 
mezzo per raggiungere la loro 
eliminazione: vale ad esem­
pio la grande battaglia in­
gaggiata con la mobilitazione 
di tutti gli scienziati compe­
tenti per combattere la si l i ­
cosi, la tremenda malattia dei 
minatori, battaglia umana co ­
ronata da una grande vi t to­
ria con la scoperta di metodi 
atti ad evitare la malattia e 
la immediata applicazione di 
questi metodi in tutte le mi ­
niere. 

Noi abbiamo avuto la for­
tuna di vedere da vicino la 
prima grande opera di tra­
sformazione della natura l e a -
lizzata nell'Unione sovietica, 
il canale Volga - Don, che ha 
portato con sé la trasforma­
zione di una intera regione 
da aride steppe a terre fertili 
ed irrigate. Anche qui la tec­
nica ha eliminato il lavoro 
manuale, con l'impiego di 
macchine gigantesche. Una 
sola di queste macchine, una 
scavatrice semovente con il 
braccio di 70 metri, in un 
anno di lavoro ha compiuto 
lo scavo di 26 chilometri di 
canale. 

Recandoci m campagna, il 
fenomeno del miglioramento 

dell'uomo ci è apparso anco-
ra più evidente, specie in 
confronto alla vita del nostri 
contadini; nei colcos il lavo­
ri) è talmente meccanizzato e 
organizzato che ormai si può 
affermare che il contadino 
ha perso ogni tradizionale 
condizione di arretratezza ed 
ha raggiunto il livello del­
l'operaio specializzato. 

Cura dell'infanzia 
Il popolo sovietico non co­

nosce la disoccupazione, non 
conosce più le «giornate ne ­
re » dei senza lavoro; il po­
polo sovietico non conosce 
più la miseria ne le forme di 
disgregazione della vita so­
ciale che si accompagnano 
alla miseria quali crudamen­
te noi siamo abituati a vedere 
persino nelle nostre più gran­
di e più belle citta. 

La società sovietica ha as­
sicurato a tutti, di questo ci 
siamo resi conio senza o m ­
bra di dubbio, quanto è n e ­
cessario per le esigenze fon­
damentali della vita: una 
caso, vitto abbondante, v e ­
stiario sufficiente: e soprat­
tutto ha assicurato la tran­
quillità e la sicurezza della 
vita in ogni circostanza, c o ­
me nella malattia e nella 
vecchiaia. Essa cura l'infan­
zia con l'assistenza più com­
pleta e più delicata e ha 
dato infine al popolo il bene 
più prezioso: l'istruzione e 
la cultura, che in tutte le 
forme, da quella scolastica 
a quella artistica, ha raggiun­
to una diffusione di massa 
impressionante, fornendo ad 
ogni- cittadino, quale fonda­
mento di una vera libertà, 
la possibilità obiettiva di e le ­
varsi fino al massimo livello 
consentito dal suo ingegno e 
dalla sua operosità. 

Nella casa dell'operaio, co ­
me in quella del contadino 
non v i è lusso, ma vi è sere­
nità, pulizia e benessere, e 
può anche capitare di trovare 
un modernissimo apparecchio 
di televisione in casa di un 
colcosiano, come è capitato a 
noi di vedere in un colcos a 
30 chilometri da Mosca. 

Vedendo così da vicino c o ­
me il popolo sovietico vive, 
lavora, e s i eleva nel benes­
sere materiale e nel miglio­
ramento culturale e procede 
con impressionante slancio 
ad immani costruzioni di pace 
che implicano investimenti 
incalcolabili di capitali, ab ­
biamo compreso compiuta­
mente il motivo essenziale 
dello slancio con cui a Mosca 
e a Stalingrado e a Rostov 
abbiamo sentito g r i d a r e : 
a Viva la pace con tutti i p o ­
p o l i » . Abbiamo capito per­
chè questa frase si trova 
scritta ad ogni angolo di 
strada, in ogni reparto di of­
ficina: non si tratta di un 
atteggiamento, e nemmeno di 

un principio politico, è qual­
cosa di più, è una profonda 
aspirazione che è tutt'uno con 
il modb di vivere di un po­
polo che ha raggiunto un 
grado superiore di libertà e 
di coscienza umana e che 
vuole progredire ancora illi­
mitatamente 

Questa aspirazione alla pa­
ce, quale diretta estrinseca­
zione della vita del popolo 
sovietico, impegnato con tut­
te le sue forze nel raggiun­
gimento di forme di civiltà 
sempre più elevate, ci è stata 
ancora sottolineata dal pre­
sidente del Consiglio centrale 
dei Sindacati sovietici, com-
pagno Scvernik, il quale ha 
voluto ricevere personalmen­
te la delegazione italiana 
prima della sua partenza da 
Mosca. Nel colloquio U presi 
dente Scvernik ha ribadito 1 
sentimenti di amicizia del 
popolo sovietico verso il po­
polo italiano, augurandosi 
che i legami tra 1 lavoratori 
sovietici e i lavorato*! italia­
ni siano sempre più 
nell'interesse comune, 

progresso, la libertà e la 
pace ». 

La dichiarazione reca le 
seguenti firme: Giuseppe Tan-
zarella, vice - segretario della 
CGIL, capo delegazione; Sei-
vino Bigi, vice-segretario del­
la Confederazione Lavoratori 
della Terra; Franco lotti, se ­
gretario della Camera del 
Lavoro di Reggio Emilia; 
Anita Malavasi, membro del­
la Commissione femminile 
della Camera del Lavoro di 
Reggio Emilia; Aristide Ra-
bolini, segretario della Ca­
mera del Lavoro di Genova; 
Egidio Roncaglione, s eg re ta ­
rio della Federazione Lavo­
ratori Chimici; Elio Capodo­
glio, membro dell'Ufficio di 
organizzazione della CGIL; 
Aurelio Becca, capo dell'Uf­
ficio legale della CGIL; Ma­
risa Passigli, membro della 
Commissione femminile na­
zionale della CGIL; Ugo Mi-
nighini, ispettore comparti­
mentale della FIOM; Mina 
Biagini, segretaria della Com­
missione femminile della F e -

stretti | derazione nazionale Mezzadri 
per il e Coloni. 

NOTIZIE 
CHI RAPPRESENTERÀ' LA FRANCIA ALLE BERMUDE? 

Oggi il primo tentativo 
per risolvere la crisi francese 

La designazione di Auriol avverrebbe nel pomeriggio - Un appello 
del Partito comunista per un governo democràtico e nazionale 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 22. — Chi sarà 
il rappresentante francese ai-
la Conferenza delle Bermu-
de? Intorno a questa doman­
da si muove da stamane l 'as­
se della crisi. 

Il Presidente Auriol ha ini ­
ziato le consultazioni di rito. 
Il primo a giungere all'Eli­
seo è stato André Le Tro-
quer, vice-Presidente dell'As­
semblea Nazionale in sostitu­
zione del Presidente Herriot. 
Successivamente sono stati 
ricevuti gli ex-P r*sidenti di 
consiglio Bidault, Queille. 
André Marie, Pmay, Paul 
Reynaud e Edgar Faure. Nel 
pomeriggio sono stati convo­
cati successivamente il Presi­
dente del Consiglio della R e ­
pubblica Monnerville, - E -
douard Daladier e René P l e -
ven. 

Le dichiarazioni fatte alla 
uscita dalle consultazioni si 
seno mantenute, come solita­
mente accade, sulle generali, 
ma non tanto da nascondere 
lo stato di crisi in cui si d i ­
batte l'attuale classe dirigen­
te di fronte ai maggiori pro­
blemi della vita nazionale in 

funzione interna ed estera. Le il nuovo governo 
Troquer, ponendosi da un 
punto di vista strettamente 
parlamentare, non ha fatto 
che accennare ad una « crisi 
in profondità dei diversi 
gruppi parlamentari ». Molti, 
fra cui André Marie, hanno 
alluso alla impossibilità di 
una rapida soluzione. Pinay, 
l'uomo sul quale punta la po ­
litica del Vaticano per la rea­
lizzazione nell'Europa occi­
dentale del così detto « qua­
drilatero democristiano », ha 
cercato di muoversi tattica­
mente suggerendo un « patto 
di durata» fra la ,nuova for­
mazione ministeriale e una 
salda maggioranza sulla qua­
le non ha dato però ampi rag­
guagli. Ma Pinay non ha v o ­
luto mancare l'occasione per 
insistere sul fatto che il Pre ­
sidente del consiglio debba a-
vere poteri sufficienti per 
condurre in porito « le indi­
spensabili riforme e le non 
meno indispensabili econo­
mie ». 

Domani le consultazioni 
proseguiranno all'Eliseo • 
nel pomeriggio verrebbe af» 
fidato a una prima persona­
lità i l tentativo di formare 

CRIMINALI ATTENTATI AMERICANI MENTRE SI DISCUTE LA PACE 

Clark bombarda le dighe coreane 
per inondare i campi e i villaggi 

Centinaia di contadini annegati, decine di migliaia di ettari di terra allagati, 
raccolti distrutti - Visita a Kaesong a ce ntinaia di reduci impazziti per le torture 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE.dove siano. A tratti, emet­
tono gridi acuti che agghiac-

Deporlaiione in massa 
per i palrioli nel Kenia 

« — — — «O i ^ ^ i " ^ ^ i ^ — — — — ^ » ^ » 

Misure gravissime emanate dalle autorità colonialiste 
per reprimere il movimento di liberazione africano 

NAIROBI. 22 — Le auto­
rità colonialiste britanniche 
nel Kenia hanno adottato oggi 
misure di eccezionale gravila 
contro il movimento 4,1 libe­
razione africano. 

Fra le nuove misure figura­
no la pena ai morte e l'erga 
stolo per i ..complici» dei cosi 
detti terroristi e per coloro 
che « chiedono, raccolgono o 
ricevano approvvigionamenti « 
loro destinati 

I sospetti di anpartencre ai-
la pretesa 5Ctta di - rnau 
mau - i r a n n o deportati in 
massa alle isole SciceUe 

Minatore italiano 
perito in Belgio 

CHABLEROI, 22. — Un al­
tro minatore italiano è perito 
oggi in una miniera di car-

.fé- La circolare clericale 
'WS può sostenere che se « i l c e n ­

t r o » non vince e la legge 
non scatta v i sarà il 

quando U « centro » non 
es is te ne l le elezioni per il S e ­
nato e la legge trulla non es i ­
s t e per l e elezioni al Senato? 
TJ f i o c o della D . a è perfet­
tamente chiaro. Nelle elezioni 
per l a Camera, essa si serve 
de i satelliti per far scattare 
la l e g c e truffa e carpire cosi 
l a fetta p iù crossa del pre­

di macctoranza: s e la 
ittera, la D . C avrà 

d a sola la inagfioranza dei 
aSa Camera anche se 

solo fl **• / • dei voti 
Ne l le elezioni per 

a Sanato, la D. C mette in ­
a i bando i satelliti , non 

con essi apparentata 
di concentrare sul le sui 

Uste i l maccior numero 
" di voti , per 

dstt'appocctodaU' 

> destra monarchico - fascista, 
essendosi già l ibe .~U ^.lu Ca­
mera da ogni controllo dei 
partiti minori-

S e s i passa dal terreno degli 
intrighi, a quel lo dei program­
mi, i l quadro.non muta: e il 
discorso pronunciato ier l'al­
tro ad Avel l ino dal Presidente 
del Consiglio n e è l'ultima 
prova. De Gasperi, alla r i ­
cerca di voti monarchici e 
fascisti (dei vot i satelliti ha 
roen bisogno, essendogli tali 
voti forniti automaticamente 
dagli apparentamenti), ha 
prospettato una restaurazione 
monarchica in concorrenza 
con fl suo futuro alleato, i l 
P i n i ; ha rivalutato la m o ­
narchia; ha espresso la pro­
pria indifferenza per il reg i ­
m e repubblicano o monarchi­
co, e ha definito il primo c o ­
m e « secondario e contingen­
t e » : quindi mutabile al m o ­
mento buono, per iniziativa 

di un regime dove la D. C 
abbia tutto il potere. E i 
capi dei partiti minori si pre­
stano c o n s a p e v o l m e n t e 
a questo gioco: la « Voce 
Repubblicana > si è b e n 
- -^d-'.n d?l polemizzare con­
tro il « democAtico * e appa­
rentato De Gasperi per il d ì -
scorso di A .-ellino, preferendo 
ignorare completamente il d i ­
scorso! Anc.ie Pac-idri: con­
sidera evidentemente * con­
tingente e secondario » il re­
gime repubblicano, essendo 
sua fondamentale preoccu­
pazione quella di instaura­
re il regime clericale. Mec­
canismo elettorale e pro­
gramma, dunque: dinanzi a 
questi due aspetti della pro­
gettata dittatura clericale, 
quale repubblicano, socialde­
mocratico o onesto liberale 
potrà votare per i parenti 
della D . C e quindi per la 
dittatura della D. C? 

bone presso Aiscau. L'emigra­
to. tale Salvatore Cortez, che 
lascia moglie e tre figli, è sta­
to ucciso soil colpo da Un mas­
so staccatosi dalla volta. 

Ministri finlandesi 
processati per cornuiofle 
HELSINKI, 22. — La Dieta 

finnica ha deciso oggi di far sot 
toporre a processo l'ex ministro 
alle Comunicazioni Onni Pelto 
nen e gli ex vice ministri Matti 
Lcpistoe (Agricoltura), Aleksi 
Altonen (Finanze> e Jussi Raa-
tikainen (Interni), accusati di 
-arer usato della loro pooiiio-
ne in seno al governo per otte­
nere vantaggi economici -. 

La Corte che giudicherà l 
quattro accusati sarà composta 
da giudici dei più alti Tribuna­
li finlandesi e da dieci membri 
della Dieta. Nello scorso novem. 
bre il Procuratore Generale a-
veva accusato le quattro per­
sonalità finlandesi e la Dieta 
aveva investito del caso la com­
petente commissione parlamen­
tare che, ultimati i suoi lavori, 
si era espressa in senso favore­
vole alla celebrazione del pro­
cesso. 

Prima di prendere la sua de­
cisione la Dieta aveva concessa 
ai quattro accusati di presenta 
re una dichiarazione scrìtta con­
tenente la loro difesa. 

Spaventoso bilancio 
del ciclone di Waco 

XEW YORK, 32. — Dai bllarw 
d o del violentiamo ciclone ab­
battutosi di recente sulla città 
di Waco (Texas) al rileva che 

danni sono calcolati fra 1 10 
ed l 15 milioni di dollari. Centi­
nai* di case sono rimaste dan­
neggiate. I morti sono un cen-
Unaio ed i feriti alcune centinai*. 
Questi dati risultano dai rileva­
menti fatti finora dalle società 
di aaatcuraato&a. 

KAESONG, 22. — Per la 
terza volta nel giro di pochi 
giorni, gli americani hanno 
scatenato oggi criminali i n ­
cursioni contro l e dighe co­
reane a nord di Phyongyang, 
nell'intento di provocare l'ai 
lagamento di vastissime re­
gioni, con la conseguente d i ­
struzione di centinaia di v i l ­
laggi e dei raccolti risicoli. 

Il primo attacco, verifica­
tosi nei giorni 13 e 14 mag­
gio, aveva inondato i pacifici 
villaggi e i campi del distret­
to di Sunan e di quello di 
Tedon. Settanta vi l laggi era­
no rimasti allagati, 880 erano 
stati i morti annegati e i d i ­
spersi; i raccolti di 5000 con­
tadini, oltre a numerosissimi 
capi di bestiame e ad altre 
proprietà agricole erano an­
dati distrutti. 

II secondo attacco si era 
verificato il 15 e il 16 maggio 
sugli argini del bacino di 
Chasan, nel distretto di Sun-
chon e aveva provocato lo 
allagamento «di una superficie 
di 10.000 ettari. Centinaia di 
contadini erano annegati. 

Il rinnovarsi di queste ca­
nagliesche incursioni, nel m o ­
mento in cui l e trattative di 
Pan Mun Jon hanno ravvi ­
vato in tutto il mondo le 
speranze di pace, rivela alla 
evidenza l'intenzione ameri­
cana di inasprire l e ostilità 
e di esercitare un feroce r i ­
catto nei confronti delle p o ­
polazioni civili. 

Volti o a a e n f t 

Il cinismo con il quale la 
parte americana ha < fabbri­
cato » la questione dei pri­
gionieri, al lo scopo di impedi­
re la firma dell'armistizio, a p ­
pare evidente intanto da una 
semplice visita ai numerosi 
prigionieri cino-coreani r im­
patriati perchè ridotti alla 
follia dalle persecuzioni s u ­
bite a Koje. 

Ci sono, tra questi prigio­
nieri, 168 psiconeurotici, dei 
quali 143 sono internati in 
ospedale a Kaesong. I degenti 
siedono in fila con vis i a s ­
senti, senza rendersi conto di 

ciano il visitatore, o risate 
isteriche. 

Essi m o r m o r a n o tra sé 
<r Lasciatemi andare a casa » o 
«Voglio andare nel nord» 
Ho visto un ragazzo destarsi 
con un grido da un sogno agi­
tato: « Sono' un coreano! Po­
tete picchiarmi a morte trio 
vi dirò sempre che voglio an 
dare a casa!». 

La maggior parte di loro 
è convinta di essere ancora 
nelle mani degli americani. 
Uno di essi, Lim Sung-kim, 
gridava mentre un dottore si 
avvicinava p e r esaminarlo: 
* Perchè volete ancora inter­
rogarmi? Non ce n'è bisogno! 
Non sono un internato civile, 
sono un prigioniero di guerra 
e voglio tornare a Phyiong-
yon.' ». 

Alcuni guardano con odio le 
i n f e r m i e r e e prorompono: 
*Non ch i ama temi compagno! 
Voi volete impedirmi di an­
dare a casa. Voi siete mie 
nemiche». Solo pochissimi 
hanno momenti di lucidità e 
uno solo, K im Sung-tae, ha 
interi periodi di normalità. 

Mi ha detto di aver visto 
al campo ospedaliero n u m e ­
ro 2 di Fusan almeno due­
cento prigionieri m i n o r a t i 
mentalmente in conseguenza 
delle discriminazioni forzate. 
Dall'aprile al giugno dell 'an­
no scorso, i degenti sono stati 
bastonati a morte tutti i gior­
ni in omaggio al principio 
delle discriminazioni. In g iu ­
gno, egli fu trasferito al fa­
migerato campo 71, chiamato 
dai prigionieri e il cimitero ». 

Durante le discriminazioni 
forzate, fu picchiato con una 
mazza di gomma da un a m e ­
ricano, che gli disse: « Tu sei 
u n pozzo. Puo i sentire dolo­
re? ». Kim ricorda di essersi 
svegliato in cella, dove non 
gli fu dato cibo per diversi 
giorni. 

Da un altro reduce h o udi­
to la storia di Kim Song-bok, 
che non è stato rimpatriato. 
Kim Song-bok faceva parte 
della divisione che prese pri­
gioniero il generale america­
no Dean e fu torturato con 
la corrente elettrica perchè 

PER IL SUCCESSO DEL P.C.l. ! 

Dillusione straordinaria 
dell'Unità dai 2 al 12 giugno 

Il Comitato di Edizione delTAsseciasimie «Amici dell'Usi-
t i » rivolse an piamo ai comitati provinciali, al grappi ed agli 
« Amici » delle province di Soma Napoli e Salerno per Tenta-
stasino coi quale hanno , accolto l'iniriatira della diffu­
sione straordinaria da erganhnarsi nel giorni che vanno dal 
2 al 12 giagno. 

Nei giorni z. 4 e S gingilo sarà fatto lo storto massimo < 
per ratgimgere le enote di diffusione pia alte. A onesti giorni, 
indicati dal Comitato di EdhriOne gli «Amicia di Roma hanno 
aggiunto il 31 maggia, anelli di Salerno il ? giamo, anelli di' 
Napoli il 31 mafgie ed il 7 giorno. Gli «Amici» di Napoli 
si sono inoltre impegnati a stabflizrare la diffusione domeni­
cale di Zito» copte anche dopo la campagna elettorale. Viva gli 
« Amici » di e*este province ! 

Facciamo conoscere la verità contro le menaogne propa­
late dalla stampa r tori unirla, contro le bugie del governa­
tivo «Messaggera», del «Tesano» foraggiato dai capitalisti ita­
liani ed il cui direttore e padrone è candidato nelle Uste dei 
parenti deUa D.C, del «Giornale d'Italia» il cui direttore 
«avarino è candidato del l* D.C„ del «stoma» il giornale di 
Lauro caadldaao monarchico ! 

Tutti gli «Amici» si mobilitine in uuesti l i giorni, por­
tino ad ogni elettore «rUai tà» , U migliore propagandista del 
programma del Partito detta pace, della liberti, dell'I 
densa nazionale: il glorioso Partito Comunista Italiano 

IL COMITATO DI 

confessasse di averlo ucciso, seriamente feriti durante la 
Divenne pazzo e firmò una 
confessione, dalla quale r isul­
tava che aveva picchiato Dean 
personalmente fino ad ucci­
derlo. 

Quando giunse la notizia 
che Dean era vivo, Kim fu 
tirato fuori dalla prigione dei 
« criminali di guerra » e m a n ­
dato ili un campo di prigio­
nieri ordinari. 

Un'infermiera coreana mi 
ha d e t t o : « Vanno tutti mi­
gliorando ogni giorno. Li sen­
tiamo dirsi Vun l'altro: " Per­
chè questi diavoli hanno 
smesso di picchiarci? Perchè 
ci sorridono e si mostrano 
gentili? ». 

Crimine infante 
U n altro fenomeno tipico 

dello « umanitarismo » ameri­
cana è il tatuaggio. E' que ­
sto, come si sa, un vecchio 
trucco del Kuomindan per 
Impedire ai soldati arruolati 
per forza di darsi alla m a c ­
chia. I prigionieri cinesi r i m ­
patriati hanno detto che, per 
quel poco che essi hanno p o ­
tuto constatare, p iù di mil le 
prigionieri cinesi sono stati 

campagna di tatuaggio forza 
to. La metà dei prigionieri 
cinesi in mano americana s o ­
no stati gravemente torturati. 

U n caso tipico è quello di 
Ciang Fu-cìng, i l quale fu 
bastonato ogni 10-15 giorni 
per un periodo di sei mesi, 
e f inalmente tatuato mentre 
aveva "perduto, la conoscenza 
per l e percosse. Quando tor­
nò in sé, si strappò via la 
pelle tatuata con una lametta 
da barba. U n altro cinese fu 
tatuato tre volte e tutte le 
volte el iminò i segni del ta­
tuaggio tagliuzzandosi l e car­
ni . 

H o visto personalmente ì 
segni dei tatuaggi e l e ferite 
sulle braccia e sui corpi dei 
reduci: una ragione di più 
per la quale i cino-coreani 
non accetteranno mai che l o ­
ro cittadini s iano condannati 
a un esil io permanente sulla 
parola dei loro aguzzini. Il 
mondo può giudicare sull'in­
fame politica di uomini che 
torturano prigionieri inermi 
per impedire la firma dell'ar­
mistizio. 

ALAN WINNINGTON 

Secondo l e 
previsioni più attendibili 
questa prima personalità 
sarebbe l'ex Primo ministro 
Paul Reynaud, che punte­
rebbe su un gabinetto di 
« unione nazionale ». Pochi, 
però, fra gli osservatori po ­
litici ritengono che Reynaud 
possa avere qualche buona 
probabilità di successo. 

Ma difficoltà quasi insor­
montabili si presentano e-
gualmente per gli altri pro­
babili designati di cui si fan­
no i nomi: Pleven, Pinay e 
Bidault. Le contraddizioni 
esistenti alla situazione fran­
cese si irradiano negl i schie­
ramenti di centro e di de­
stra e cozzano, d'altra par­
te, con le esigenze reali m a ­
nifestate dalla più larga opi -
pione pubblica. Una collabo­
razione fra uomini del centro 
e il gruppo parlamentare 
gollista, tutt'ora esistente a l ­
l'Assemblea, a prima vista 
parrebbe irrealizzabile, poi­
ché, come è noto, i gollisti 
si sono mantenuti finora con­
trari all'Esercito europeo. 

A queste contraddizioni e 
a questi conflitti si contrap­
pongono, d'altra parte, le 
Istanze più profonde espres­
se dai più larghi strati de l ­
ia popolazione francese, e 
che ieri hanno avuto larghi 
riflessi all'Assemblea. Il g o ­
verno Mayer è stato battuto, 
come è noto, su un comples­
so di problemi fra i quali 
emergono quelli di politica 
estera. 

Tenendo conto di questo 
e del le divergenze che a n ­
che fra i gruppi dominanti 
si manifestano a proposito 
della futura politica estera, 
non sono mancati in gior­
nata tentativi americani di 
influire sulla crisi. Portavo­
ce ufficiali di Washington 
insistono nelPaffermare che 
il governo francese è caduto 
« su una questione di polit i­
ca interna e che la politica 
estera non è in causa» . 

Il partito comunista* fran­
cese, dal canto suo, esamina 
oggi le prospettive, le even­
tualità della presente crisi 
governativa. Esprimendo le 
istanze popolari, in una d i ­
chiarazione apparsa sull 'Hu-
manitè il Partito sottolinea 
che « la crisi ministeriale è 
il prodotto della crescente 
opposizione delle masse p o ­
polari alla politica del g o ­
verno e del malcontento che 
tale politica di sottomissione 
all' imperialismo americano 
surcita negli ambienti più di­
versi». Il Partito ha rivolto 
un appello a « tutti i fran­
cesi che aspirano ad una 
politica diversa' affinchè si 
uniscano intorno alla classe 
lavoratrice per formare un 
governo democratico e na ­
zionale ». 
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Fagioli 
4 

selezionati 
e tonno 
fresco 

Chi non ha mai gustato a mezzogiorno un piatto di fa­

gioli selezionati cotti con tonno fresco? È un piatto 

di magro semplice e saporitissimo: la polpa tenera 

dei fagioli si accompagna tiene con la carne del tonno 

dell'Adriatico. La Rocca ne ha fatto una delle sue 

più apprezzate specialità. Basto scardarlo per servirlo. 

Fagioli oan fanno e a 
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